
 

 

Comunità viva 

Adorazione 
eucaristica 

L’ASCOLTO, VETTA 

DELLA PREGHIERA  

L’ADORAZIONE, 

SCAMBIO D’AMORE 

DOVE IL “DIRE” 

DIVENTA “DARE” 

Nella nostra Chiesa 

ogni primo Giovedì del 

mese alle ore 20.30 

L’adorazione è preghiera di 

adesione amorosa alla volontà di 

Dio: si può anche dire che ogni 

“Sì” rivolto dall’uomo alla volontà 

di Dio è preghiera di adorazione. 

Adorare è la capacità di stupirsi e 

di dialogare con amore con Dio, 

rinnovando quell’alleanza che ci 

spinge ad esprimere nella vita ciò 

che abbiamo ricevuto nella 

celebrazione dell’Eucarestia: 

“fate questo in memoria di 

Me”. L’adorazione eucaristica è il 

culto all’Eucarestia reso fuori 

della Messa. Sostare davanti a Lui, 

in silenziosa adorazione, ci fa 

entrare in quel cuore amante che 

ci insegna l’amore. La presenza 

salvifica del Signore ci trasforma, 

ci configura a Lui imprimendo in 

noi il Volto del Figlio. 

L’Adorazione eucaristica non è un 

“dire”, ma un “dare”: - Dare 

tempo - - - Dare ascolto Dare 

lode e riconoscenza Dare la  

propria vita ... L’adorazione trova 

la sua icona nella scena della 

Samaritana al pozzo di 

Giacobbe (Gv.4). Gesù è seduto 

sul pozzo; a colei che gli si 

avvicina, chiede da bere. Alla 

donna che cerca di dissetare le 

proprie esigenze umane, il Signore 

le apre il cuore alla grande sete: la 

sete di Vita e Verità. Presso il 

“pozzo dell’acqua che non 

disseta”, Gesù attende 

ciascuno di noi … e lì ci rivela 

che l’unica Sorgente di vita vera è 

Lui ed Egli ci darà quell’acqua di 

cui chi ne beve “non avrà più sete 

in eterno”. 

 

 

Gesù disse alla folla: «Io sono il pane 
vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 
questo pane vivrà in eterno e il pane che 
io darò è la mia carne per la vita del 
mondo». Allora i Giudei si misero a 
discutere aspramente fra loro: «Come 
può costui darci la sua carne da 
mangiare?». Se prima la folla mormorava 
a causa di Gesù che si è definito pane 

disceso dal cielo, ora “discute aspramente” perché lo stesso pane è la 
sua carne e ci viene data da mangiare. È davvero troppo!  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Rimanere è la conseguenza di una scelta. Non è accettare 
supinamente qualsiasi cosa, ma volerci essere con tutto se stessi, a 
qualsiasi costo. A tale proposito mi viene in mente il rimanere di Maria e 
Giovanni ai piedi di Gesù crocifisso: sono voluti 
rimanere, sotto quella pioggia di sangue di dolore 
e di morte, hanno accolto le ultime parole, i 
rantoli del Signore. Rimanere è una relazione 
intima e profonda fra i due... Solo l'amore sa 
declinare questo rimanere, sia nei giorni di sole 
che nei giorni di maltempo, quando tutto è buio, 
dentro e fuori. Solo l'amore coglie il primo alito di 
risurrezione, e pur con gli occhi arrossati dalle 
molte lacrime sa suscitare il canto dell'alleluia di 
risurrezione. 
Quel pane spezzato e quel vino versato sono il 
nucleo irrinunciabile della nostra vita di esseri 
umani e di credenti, l'esempio perfetto di ciò che siamo chiamati ad 
essere: Amore. Il Servo di Dio don Tonino Bello disse: “Non vi preoccupate 
del fatto che se non venite a messa fate peccato, ma preoccupatevi perché vi 
sottraete a un flusso di grande Amore”. Immergiamoci in questo oceano 
d'Amore, saremo in comunione e vivremo. 

        18 AGOSTO 2024  

          DOMENICA XX DEL T. O.   

Parola di Dio 
 

Pr 9,1-6;  
Sal 33;  

Ef 5,15-20;  
Gv 6,51-58 

  Gustate e vedete 
com'è buono il Si-

gnore.  



 

 

 
 
 
 
Domenica 18 
AGOSTO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Rino/ Laura e 
Gianni/ Def. Fam.  Stocco e Briotti/ Graziano 

Lunedì  19 
AGOSTO 

Laura Pacorini/ Giuseppe, Carla, Marco, Stefano/  
Pino e Mario/ Angela e Olivo 

Martedì 20 
AGOSTO 

Def. Fam.  Cucich-Nagode e Nicolas/ Don Natale/ 
Maria, Paolo e Fabiola 

Mercoledì 21 
AGOSTO 

Lina/ Def. Fam.  Miraldi/ Aldo  

Giovedì 22 
AGOSTO 

Raimondo e Cesira/ Claudio e Anna/ Mons. Giu-
seppe Foralosso/ Thea 

Venerdì  23 
AGOSTO 

Def. Fam.  Stefani/ Sr. Pierina/ Maria Grazia Pao-
letti/ don Adriano/ Argene e Antonino 

Sabato 24 
AGOSTO 

Def. Fam.  Dovgan e Pacorini/ Gemma/  
Def. Fam.  Foraus-Pedani/ Franco/  
Emanuela-Giovanni 

Domenica 25 
AGOSTO 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Def. Fam.  Vatto-
vaz/ Giovanni e Rosa/ Def. Fam.  Colonna e Va-
scotto/ Maria/ Agostino 

21 AGOSTO 
SAN PIO X  Papa (1835-1914)  
Papa Francesco descrive così Pio X:  uomo “mite e forte”,  “umile e chia-
ro”, un grande sostenitore e animatore della catechesi, decisiva nel for-
mare veri cristiani e veri uomini, impegnato nel grande compito di far 
capire “a tutta la Chiesa che senza eucaristia e senza assimilazione delle 
verità rivelate, la fede personale si affievolisce e muore”. 
E’ il pontefice che nel Motu proprio “Tra le sollecitudini” (1903) affermò 
che la partecipazione ai santi misteri è la fonte prima e indispensabile 
della vita cristiana.  
 
Il 5 giugno 1892 fu chiamato alla sede patriarcale di Venezia e il 3 ago-
sto 1903 fu eletto alla cattedra di Pietro, assumendo il nome di Pio X.  
Venezia rimarrà particolarmente nel cuore del Papa santo. “O vivo o 
morto tornerò a Venezia”: queste le  parole, pronunciate nel luglio 
1903 dal Patriarca alla sua partenza da Venezia per il conclave che lo 
avrebbe eletto Papa con il nome di Pio X.   

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 18 AGOSTO  
XX Domenica del Tempo Ordinario B 
Pr 9,1-6; Sal 33; Ef 5,15-20; Gv 6,51-58 
Gustate e vedete com'è buono il Signore 

 

LUNEDÌ 19 AGOSTO  
Ez 24,15-24; Cant. Dt 32,18-21; Mt 19,16-22 
Hai dimenticato Dio che ti ha generato 

 

MARTEDÌ 20 AGOSTO  
san Bernardo, abate e dottore della chiesa  
Ez 28,1-10; Cant. Dt 32,26-28.30.35b-36a; Mt 
19,23-30 
Il Signore farà giustizia al suo popolo 

 

MERCOLEDÌ 21 AGOSTO  
san Pio X, Papa (m) 
Ez 34,1-11; Sal 22; Mt 20,1-16 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 
 

 

GIOVEDÌ 22 AGOSTO  
B.V. Maria Regina (m) 
Ez 36,23-28; Sal 50; Mt 22, 1-14 
Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati 

 

VENERDÌ 23 AGOSTO  
Ez 37,1-14; Sal 106; Mt 22,34-40 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 
sempre 

 

SABATO 24 AGOSTO  
S. Bartolomeo ap. (f) 
Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51 
I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del tuo 
regno 

 

DOMENICA 25 AGOSTO  
XXI Domenica del Tempo Ordinario B 
Gs 24,1-2a.15-17.18b; Sal 33; Ef 5,21-32; Gv 6,60-69 

Gustate e vedete com’è buono il Signore 

 

Queste parole hanno avuto un sapore quasi pro-
fetico, quando l’anno scorso (2023) lè stato con-
cesso un nuovo pellegrinaggio, dopo quello avve-
nuto nel 1959 e tuttora ben presente nella me-
moria dei veneziani, alle spoglie di san Pio X ac-
colte e presenti nel territorio del Patriarcato dal 
18 al 22 ottobre 2023 in occasione dei 120 anni 
dall’elezione di Giuseppe Sarto al soglio pontifi-
cio. 

 


